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Decisione entro metà aprile

Consorzio, corsa a due
per avere la presidenza
PORDENONE - (ldf) Oramai è corsa a due
anche se per la verità uno non ha ancora
sciolto la prognosi e dal cilindro può
sempre spuntare l’outsider. Stiamo parlan-
do della presidenza del Consorzio universi-
tario dopo che Antonio Sartori di Borgoric-
co ha deciso di lasciare l’incarico anzitem-
po. Entro l’assemblea che si terrà il 27
aprile (la data non ha ancora una confer-
ma ufficiale) il nome del nuovo timoniere
dovrà essere indicato, ma è probabile che
a regolare i conti i rappresentanti dei soci
ci mettano meno tempo. I due papabili
sono nomi noti: Giuseppe Amadio, docente
universitario, già in Cda a rappresentare
la Bcc e Gianni Zanolin, consigliere comu-
nale del Ponte e profondo conoscitore del
Consorzio universitario. C’è però una inco-
gnita. Se da un lato, infatti, Camera di
Commercio e Provincia sarebbero pronte
a sostenere Amadio, è altrettanto vero che
il docente non avrebbe ancora dato la sua
disponibilità. Due i problemi fondamenta-
li. Il primo una presunta incompatibilità.
Amadio, infatti, è docente all’Università di
Padova. Guidare un Consorzio che opera
con un Ateneo diverso potrebbe creare
"imbarazzo". Resta il fatto che se non ci
sono incompatibilità formali, l’università
di Padova non ha nulla in contrario e i soci
pordenonesi danno il via libera, l’ostacolo
è facilmente superabile. Il secondo aspet-
to, invece, è un po’ più complesso e vale
per entrambi i papabili. Nonostante l’ac-
cordo con l’Università di Udine, infatti, il
futuro degli studi universitari a Pordeno-
ne è ben distante dall’essere sicuro. Prova
ne sia il buco da oltre 300 mila euro che
deve essere ripianato. Nessuno, insomma,
se la sentirebbe di mettere la faccia senza
un chiaro progetto. A sostenere Gianni
Zanolin l’ex sindaco Sergio Bolzonello e in
scia Comune e FriulAdria. Per quanto
riguarda gli altri soci regna l’incertezza.
Due candidati che sarebbero in grado di
gestire ottimamente il Consorzio senza
avere in cambio indennità. Un segnale di
cambiamento indipendentemente da chi
sarà il presidente.
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